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Naso Artificiale “fiuta” il Cancro al Cervello  

Un naso artificiale sviluppato all’Università di Tampere, in 
Finlandia, aiuterà i neurochirurghi a identificare il 
tessuto canceroso durante l’intervento al cervello, per 
un’asportazione più precisa dei tumori.  
 

La resezione elettrochirurgica con dispositivi come 
il bisturi elettrico o una lama per diatermia è 
ampiamente utilizzata in neurochirurgia.  
Quando il tessuto viene bruciato, le molecole 
vengono disperse sotto forma di fumo chirurgico.  
Con il metodo sviluppato dai ricercatori dell’Università di Tampere, il fumo 
chirurgico viene immesso in un nuovo tipo di ‘naso artificiale’, in grado di 
identificare il tessuto maligno e distinguerlo da quello sano.  
La tecnica è descritta sul ”Journal of Neurosurgery”. 
“Nell’attuale pratica clinica, l’analisi della sezione congelata è il gold 
standard per l’identificazione intraoperatoria del tumore:  
 in questo caso un piccolo campione viene consegnato a un patologo 

durante l’intervento chirurgico”.  
Il patologo esegue un’analisi microscopica del campione e telefona alla sala 
operatoria per comunicare i risultati.  
“Il nostro nuovo metodo offre un sistema promettente per identificare il 
tessuto maligno in tempo reale, e apre alla possibilità di studiare diversi 
campioni prelevati da punti differenti”. 
“Un vantaggio specifico dell’attrezzatura è che può essere collegata alla 
strumentazione già presente nelle sale operatorie neurochirurgiche”.  
La tecnologia si basa sulla spettrometria a mobilità differenziale (Dms), e il 
tessuto può essere identificato sulla base di una sorta di “impronta digitale”. 
Nello studio sono stati analizzati 694 campioni di tessuto raccolti da 28 tumori 
cerebrali e alcuni campioni di controllo. La precisione di classificazione del 
sistema è risultata dell’83% quando tutti i campioni sono stati analizzati.  
Confrontando tumori a bassa malignità (gliomi) con i campioni di controllo, la 
precisione del sistema è stata del 94%, raggiungendo una sensibilità del 97% e 
una specificità del 90%. (Salute, Oggi) 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                   

A lietto stritto, còcchete ‘mmiezo!          
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

MAL D'AUTO O DI MARE?                                                                                      
I 7 Consigli per combattere il MALESSERE in VIAGGIO 

Perché quando siamo in viaggio ci sentiamo spesso male, con sintomi che vanno dal mal di 
testa alla nausea alla stanchezza? A spiegarlo una guida 
 
NON VEDETE l'ora di partire ma viaggiare vi fa stare male fisicamente? È colpa 
della CINETOSI, la “malattia del movimento” - dal mal d'auto al mal d'aria, dal 
mal di mare al mal di treno – un problema, più che una malattia, che si 
manifesta con una serie di sintomi come mal di testa, nausea, vomito, sudore freddo e forte stanchezza.  
La problematica colpisce soprattutto i bambini - ne soffre circa uno su tre - ma può riguardare anche gli 
adulti. Tanto che a volte si ha timore di partire e il viaggio diventa un momento spiacevole se non 
addirittura un ostacolo alla partenza.  
Tuttavia, esistono vari accorgimenti contro questi disturbi e oggi, alla vigilia dell'estate e delle partenze, gli 
esperti dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù insieme alla Fondazione Ania diffondono una guida per 
viaggiare in sicurezza con i consigli contro il mal d'auto.  

LE CAUSE DEL “MAL DI MOVIMENTO” 
Il nostro cervello percepisce quando si sta muovendo attraverso i segnali inviati dalle orecchie (dove si 
trova il centro dell'equilibrio), dagli occhi, dai muscoli e dalle articolazioni in moto. Quando ci si trova su 
un mezzo di trasporto questi segnali possono essere contrastanti ed è un po' come se cervello andasse in 
confusione, non sapendo più se siamo in moto o fermi. 
Ad es., se ci si trova in macchina e si guarda un punto dentro l'abitacolo, come il cruscotto o un altro 
passeggero a bordo, ci sembra di essere in quiete. Tuttavia, contemporaneamente l'orecchio interno – la 
sede del sistema dell'equilibrio – invia al cervello un'indicazione opposta, ovvero che siamo in movimento. 
Al contrario, se guardiamo fuori dal finestrino percepiremmo lo spostamento, ma in questo caso è il 
centro dell'equilibrio nell'orecchio a segnalare al cervello che siamo fermi dato che seduti nell'automobile. 
“In persone che hanno una maggiore sensibilità del centro dell'equilibrio – queste sollecitazioni 
contrastanti possono scatenare i sintomi del mal d'auto e in generale della cinetosi”.  
Ma esistono degli accorgimenti per ridurre i sintomi fastidiosi che possono rovinare il viaggio. 

I 7 CONSIGLI DEGLI ESPERTI 
 Evitare stimoli visivi e olfattivi 

In primo luogo, in soggetti più sensibili, è bene evitare ulteriori sollecitazioni per gli organi di senso, 
soprattutto visive e olfattive, che possono aumentare il mal d'auto. “Per questo è bene che il bambino (o 
l'adulto) non si intrattenga con il cellulare o il tablet e non legga libri o giornalini – ma anche evitare che 
sia stimolato da odori legati al cibo o a lozioni e profumi o ancora a profumazioni per l'automobile”. 
 Posizionarsi al centro:  Un altro accorgimento riguarda la posizione del proprio corpo sul mezzo di 

trasporto. “L'ideale è che il piccolo stia sul sedile posteriore, ovviamente con i sistemi di ritenuta 
per la sicurezza, dai seggiolini alle cinture quando il bambino è grande – e che sia alloggiato al 
centro dell'auto, rivolgendo lo sguardo in avanti. Se si tratta di un viaggio in nave la posizione 
migliore è sempre quella dell'area centrale della barca, mentre in aereo è quella vicina alle ali”. 
Riguardo a viaggi in nave o in aereo, è meglio scegliere imbarcazioni e velivoli più grandi. 

 Guida tranquilla: Mantenere una guida regolare, senza strappi o accelerazioni improvvise, 
soprattutto se si percorrono strade con curve è essenziale per evitare disturbi legati al mal d'auto. 

 Fare soste:  Le pause fanno bene sia al guidatore sia al passeggero. “L'ideale è fermarsi ogni due o 
tre ore”. “Sgranchire le gambe e se possibile prendere un po' d'aria è una piccola arma utile anche 
per prevenire o attenuare fastidi da mal d'auto, soprattutto nel caso di viaggi lunghi”. 
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 Rinfrescare l'ambiente:  Nella stagione estiva, se si viaggia in automobile una buona scelta contro i 
malesseri è quella di mantenere l'abitacolo fresco. “Sempre senza esagerare in modo che le 
temperature non scendano sotto i 24 °C”. 

 Distrarre il bambino:  I genitori possono proporre musica ma anche giochi da fare con mamma e papà 
e invitare il bambino a guardare in avanti e non fuori dal finestrino. 

 Partire quando il piccolo è assonnato:  Soprattutto se si deve affrontare un viaggio lungo, una 
possibilità è quella di partire molto presto, quando il bambino ha ancora sonno. “Mettersi in marcia 
dalle 4 alle 7 di mattina può essere un'opzione valida”, “sia perché così è più facile che il piccolo riposi 
per alcune ore e non senta il mal d'auto, sia perché si evitano le ore più calde e le code, altri due 
elementi che possono contribuire al malessere, sia dei bambini che degli adulti”. (Salute, La Repubblica) 

PREVENZIONE  E  SALUTE 
 

Vuoi «dominare» gli altri? Basta guardarli dal basso in alto 

Non serve modificare l’espressione del viso: basta la posizione della testa per condizionare la 
percezione che le persone hanno di noi 

Da sempre si dice che guardare le persone dall’alto in basso indica un 
atteggiamento di superiorità. E invece no. Se si vuole davvero dominare gli 
altri è meglio osservarli da sotto in su. Non serve modificare l’espressione del 
viso, basta la posizione della testa. È quanto ha dimostrato uno studio 
pubblicato sulla rivista Psycological Science.  
PERCEZIONE SOCIALE 
«Con questo studio abbiamo dimostrato che quando si abbassa la testa cambia il modo in cui viene 
percepita la faccia a prescindere dalla sua espressione e da eventuali movimenti muscolari capaci di 
modificare, appunto, la mimica facciale. Questo effetto è determinato dal fatto che quando si abbassa la 
testa, le sopracciglia appaiono, artificialmente, abbassate e con una forma a V.  
E questo si tramuta, in chi le osserva, in una percezione di aggressione, intimidazione e dominio».  
In altre parole, anche visi neutrali, in quanto a espressione, possono provocare effetti diversi sulla 
percezione sociale a seconda dell’inclinazione del capo. E per percezione sociale si intende quell’insieme 
di processi attraverso i quali le persone si fanno un’idea dell’altro: non si tratta di vera rappresentazione 
della realtà, ma di interpretazione, appunto. 
AVATAR 
I ricercatori sono arrivati a queste conclusioni attraverso una serie di analisi.  
La prima si riferisce a uno studio online con 101 partecipanti dove i ricercatori hanno mostrato loro una 
serie di avatar con espressioni facciali neutre, ma con tre diverse inclinazioni della testa:  
 una rivolta verso il basso (di dieci gradi),  
 una neutrale (zero gradi)  
 una verso l’alto (dieci gradi).  

E hanno domandato ai partecipanti di indicare quelle che erano più legate alla percezione di dominanza. 
Le risposte sono quelle che già abbiamo indicato. 
Sopracciglia a V 
Una seconda analisi ha voluto indagare quali erano le parti del viso più coinvolte nell’idea di dominanza. 
La risposta è stata appunto: la porzione della faccia attorno agli occhi e alle sopracciglia, che, come 
abbiamo detto, quando la faccia è inclinata verso il basso assumono una forma a V.  
«Insomma - l’effetto sulla percezione sociale dell’abbassamento della testa è quello, risaputo, che si 
ottiene quando si abbassa un sopracciglio, con l’aiuto, in questo caso, dei muscoli facciali». E così il 
cerchio si chiude. Quindi, il consiglio è: o abbassate il sopracciglio (il che equivale ad alzare quell’altro!) 
oppure abbassate la testa, ma non gli occhi. E l’interlocutore sarà messo in difficoltà. (Salute, Repubblica) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

I 9 SINTOMI del Diabete che forse non conosci 

I sintomi del diabete sono tutti strettamente dipendenti dal fenomeno dell’iperglicemia e 
spesso sono particolarmente debilitanti per l’organismo.  

«Intercettarli in tempo è fondamentale per la diagnosi precoce della malattia e il conseguente 
intervento con una terapia adeguata», spiega Alberto De Micheli, diabetologo dell’ACISMOM di Genova.  
Ecco quali sono 
 

Le caratteristiche del diabete 

Il diabete è una malattia metabolica causata da carenza o da insufficiente attività 
dell’insulina, ormone fondamentale per mantenere nella norma il glucosio nel 
sangue. Il diabete di tipo 1, caratterizzato da carenza pressoché assoluta di insulina, 
insorge all’improvviso, in genere durante l’infanzia o l’adolescenza, raramente in età adulta) e i sintomi 
sono molto caratteristici. Il diabete di tipo 2, caratterizzato da insufficiente attività e carenza relativa di 
insulina, insorge lentamente, comunemente in età adulta e i sintomi sono più s fumati.  
I fattori di rischio per sviluppare il diabete di tipo 2 sono:  
 sovrappeso o obesità, livelli alti di grassi nel sangue, ipertensione, fumo, stile di vita sedentario, 

familiarità per diabete. 
La caratteristica comune dei due tipi di diabete è l’alta concentrazione di glucosio nel sangue 
(iperglicemia) 

 

Minzione abbondante e frequente 

Quando il livello di zucchero nel sangue è elevato l’organismo lo elimina con le 
urine: per questo aumenta la quantità di urina espulsa nelle 24 ore, che contiene 
elevate quantità di zucchero. Svegliarsi due volte a notte per fare pipì quando in 
precedenza non era mai successo può essere un campanello d’allarme. Così come 

l’enuresi notturna, quando il bambino ricomincia a fare pipì nel letto. 
 

Sete intensa 

Con una maggiore eliminazione dei liquidi ci si disidrata, quindi si beve di più e ci si 
sente costantemente assetati. Alcuni pazienti che non sanno di essere diabetici 
placano la sete con bevande zuccherate gassate o succhi di frutta, aumentando 
così lo zucchero nel sangue e peggiorando dunque la situazione.  
Quindi il fatto che ci si senta particolarmente assetati senza che si sudi per l’eccessivo caldo o per un 
allenamento intenso, potrebbe essere un sintomo di diabete. 

 

Alitosi 

L’odore di acetone dell’alito, proprio come quello che si utilizza per togliere lo 
smalto dalle unghie, è un sintomo classico in particolare del diabete di tipo 1, 
indice di scompenso metabolico grave. Questo particolare odore è il risultato della 
cosiddetta chetoacidosi: in sostanza l’organismo del diabetico, che non ha insulina, 

non riesce ad usare il glucosio come fonte di energia, quindi per ottenerla brucia acidi grassi. Nel processo 
si formano corpi chetonici che provocano l’odore di acetone nell’alito.  
Questo sintomo può essere utile da valutare quando un paziente arriva al pronto soccorso in coma:  
il coma può avere motivi neurologici, metabolici o altro e l’alito di acetone è un’indicazione importante 
per il medico che così si indirizza subito a risolvere il problema connesso col diabete di tipo 1. 
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Perdita di peso improvvisa e stanchezza 

La perdita  di peso improvvisa riguarda soprattutto i pazienti affetti da diabete di 
tipo 1, nel diabete di tipo 2 può essere più graduale. Normalmente gli zuccheri 
assunti con la dieta, una volta assorbiti vengono trasportati nel sangue in tutti i 
distretti dell’organismo dove le cellule sono in grado di utilizzarli grazie all’insulina. Se questa sostanza 
manca o è prodotta in basse quantità l’energia prodotta dagli zuccheri non è più disponibile e il corpo si 
affatica. L’organismo utilizza per le sue esigenze nutrizionali i depositi di grasso e, nei casi più gravi anche 
il tessuto muscolare. Da ciò deriva il dimagrimento. 

 

Fame eccessiva 

Avere sempre fame senza motivo può essere un sintomo di diabete. La malattia 
impedisce all’organismo di trasformare gli zuccheri in energia, per questo ci si sente 
affamati e si è sempre alla ricerca di cibo per ricaricarsi.  

Nel diabete di tipo 1 un sintomo tipico è la polifagia accompagnata da dimagrimento: 
 all’aumento di appetito e di assunzione di alimenti fa seguito un dimagrimento paradosso  (anziché 

l’aumento di peso che ci si aspetterebbe).  
Questo fenomeno si verifica meno intensamente nel diabete di tipo 2 dove spesso il paziente è in 
sovrappeso od obeso e può osservare un dimagrimento pur mantenendo la abituale alimentazione 
eccessiva. In altri casi di diabete tipo 2 il dimagrimento non si verifica. 
 

Guarigione lenta delle ferite 

Il diabete è un importante fattore limitante nella guarigione delle ferite. Gli elevati livelli di zucchero 
riducono la capacità di cicatrizzazione delle ferite e una ferita accidentale che non guarisce rapidamente 
può essere una spia di diabete. 
 

Infezioni genitali o urinarie (cistiti, vaginiti, balaniti) 

Gli alti livelli di zucchero nel sangue creano un ambiente favorevole alla crescita di 
batteri. Il diabete indebolisce le risposte immunitarie e l’attività dei globuli bianchi e 
l’organismo diventa quindi più esposto a infezioni di varia natura, soprattutto da funghi (candida) o anche 
da batteri. Funghi e batteri proliferano in ambienti molto ricchi di zucchero. Se si verificano più infezioni 
(soprattutto da funghi) in pochi mesi e i trattamenti standard non funzionano è possibile che la causa sia il 
diabete. Una volta tenuto sotto controllo il livello di zucchero nel sangue la frequenza delle infezioni 
dovrebbe diminuire. 

Visione sfocata 

Quando gli zuccheri sono troppo alti nel sangue ne risente anche l’occhio. La glicemia 
molto alta provoca alterazioni nel cristallino e nel liquido endoculare che riducono la 
capacità di vedere, rendendo comunemente la visione sfocata. Per correggere questo 
tipo di problema agli occhi è necessario abbassare il livello di glucosio nel sangue. Il 

problema della vista offuscata può quindi essere solo temporaneo. Alcuni pazienti con diabete non 
diagnosticato vanno dall’oculista lamentando di vedere sfocato e tornano a casa con la prescrizione degli 
occhiali. In realtà, correggendo i livelli di glucosio l’effetto si inverte e la visione sfocata scompare. 
Questo problema visivo non è la retinopatia diabetica, che è un complicanza del diabete che insorge in 
genere dopo anni di malattia.  

Aumento delle carie 

L’iperglicemia danneggia denti e gengive rendendo più probabili carie e infezioni. Se si nota un aumento di 
queste problematiche è possibile che la causa possa essere il diabete. (Salute, Corriere)   
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  GIUGNO 
 

PROGETTO  UNA  VISITA  PER  TUTTI 

 
Sabato 15 Giugno  (Dalle 9.00 alle 18.00) Torre Annunziata: Via Vittorio Veneto, n. 101 

Sabato 22 Giugno  (Dalle 9.00 alle 18.00) Torre del Greco: Via Luise, n. 1 

Giovedì 27 Giugno  (Dalle 9.00 alle 18.00) Boscoreale: Via Marchesa, 250 

Venerdì 28 Giugno  (Dalle 9.00 alle 18.00) San Giuseppe Vesuviano: Via Roma, 60 

Sabato 29 Giugno  (Dalle 9.00 alle 18.00) S. Maria la Carità: Via Petraro, n. 45 

 

ORDINE: Istituito un Sussidio per i Colleghi Iscritti 
all’ALBO in Stato di Disoccupazione 

Il Consiglio dell’Ordine al fine di offrire un sostegno economico agli iscritti all’Albo 
che si trovino in stato di disoccupazione involontaria e in difficoltà economica, ha 
approvato nel uno specifico “Fondo di solidarietà” messo a bilancio nel 2019.  
 
Il Regolamento, consultabile sul sito istituzionale dell’Ordine, prevede per l’anno 2019 l’erogazione di un 

sussidio nella misura massima di euro 150,00 pro capite in favore degli iscritti all’Albo che si trovano da 

almeno 12 mesi inoccupati e che versano in difficoltà economiche.  

Nel regolamento pubblicato sul sito sono chiariti i requisiti. 

L’istanza potrà essere presentata nel periodo dal 01 giugno al 30 settembre di ogni anno, corredata da: 
1.Domanda di accesso al Sussidio, in carta libera (v. allegato - sito istituzionale) 
 

ORDINE: ASSISTENZA LEGALE GRATUITA 

 Da Febbraio 2016 assistenza legale gratuita per tutti gli iscritti  

 

Cari Colleghi, l’Ordine  è lieto di informarVi che a seguito del bando 1635/15 
del 20/10/2015, un gruppo di Avvocati si è reso disponibile ad offrire agli 
iscritti un servizio di assistenza legale di primo livello. 
Tale iniziativa si inquadra nell’ambito di un processo di sempre maggiore vicinanza che l’Ordine ha 
instaurato con i propri iscritti in un momento nel quale i problemi che investono i laureati in farmacia, 
nelle sue varie declinazioni, appaiono sempre più attuali. Il servizio è disponibile presso la sede dell’Ordine 
ogni Martedì dalle 14.30 alle 16.30.  A tal fine, i Colleghi interessati potranno prenotarsi presso la 
segreteria dell’Ordine attraverso le seguenti modalità: 

1. Telefonando al numero 081 551 0648;    2. Inviare un fax al numero 081 552 0961 
3. Inviare e-mail all’indirizzo: ordinefa@tin.it   o  info@ordinefarmacistinapoli.it 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

Mese di GIUGNO dedicato alla prevenzione dell’Insufficienza 
Venosa 

mailto:ordinefa@tin.it
mailto:info@ordinefarmacistinapoli.it
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ORDINE di NAPOLI                                                                             
AUTOFORMAZIONE ed ECM: come Ottenere i Crediti ECM 

Autoformazione e farmaDAY 
 

Al fine di incoraggiare le modalità di aggiornamento professionale basate 

sull’autoapprendimento, si informa che Codesto Ordine ha deciso di 

assegnare una percentuale di crediti formativi per la partecipazione alle 

seguenti tipologie di attività specifiche della professione di farmacista:  

 

 

 

 

 

1. Lettura della pubblicazione della Rivista Ufficiale dell’Ordine “ farmaDAY” in 

versione digitale, consentirà di acquisire un massimo di 30 Crediti ECM 

all’anno. 

 

 

2. La  partecipazione  ad  eventi  di volontariato  svolti  presso  

l’associazione “Un Farmaco per Tutti” e “Una Visita per 

Tutti”, consentirà di acquisire 1 Credito ECM per ogni ora di 

attività fino ad un massimale di 30 ore di impegno. 

 

 

3. La partecipazione ad attività di Tirocinio Professionale pre laurea consentirà 

di acquisire un massimo di 25 Crediti ECM all’anno. 

 

 

 

 

 

Per usufruire di questo innovativo servizio gratuito è sufficiente contattare la Nostra segreteria 

ECM all’indirizzo mail: 

infoecm.ordna@gmail.com 
che provvederà ad inviarVi la documentazione necessaria e tutte le informazioni 
relative. 

 COME  FARE  PER  PARTECIPARE 

mailto:infoecm.ordna@gmail.com
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BACHECA ENPAF:  INIZIATIVE ASSISTENZIALI 2019 

 Di seguito l’elenco delle attività assistenziali erogate dall’ENTE 
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Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli:                                    
la Web-TV 

Web TV dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Napoli. 

I video, le rubriche e i servizi della Web TV dell’Ordine, per raccontare attraverso 
le immagini la Categoria, le iniziative e gli eventi più importanti. 

 

 

: collegarsi sul  Portale Istituzionale 

www.ordinefarmacistinapoli.it/ sezione NEWS / 
Web Tv Ordine Farmacisti della provincia di 

Napoli 

 

 

Di lato il panel di alcuni sevizi 
effettuati: 

 
 
 

Di seguito il link 
del sito dove 

poter visionare 
gli eventi. 

 

http://www.ordinefarmaci
stinapoli.it/web-tv-ordine-
farmacisti-della-provincia-

di-napoli 

  

 

Come seguire la WEB-TV 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli

